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Questa pubblicazione vuole essere un contributo del Comitato provinciale bergamasco per l'abolizione delle barriere architettoniche agli amministratori ed ai tecnici comunali per rendere di più facile applicazione la legislazione in materia.


Non vogliamo sostituirci alle istituzioni o agli organi che dovrebbero vigilare sulla applicazione di queste normative, ma fornire un ulteriore stimolo affinché l'ambiente costruito (in particolare i luoghi pubblici o aperti al pubblico) siano accessibili a tutte le persone senza discriminazioni di alcun tipo.


Il Comitato ha come "filosofia" che la democrazia si debba basare sulla partecipazione e, logica conseguenza, abbia come uno dei suoi princìpi fondamentali l'accessibilità, in modo tale che ci siano meno scusanti possibili alla non partecipazione e alla non educazione alla responsabilità dei cittadini e delle cittadine.


Riteniamo inoltre essenziale che ogni comunità civile, che si ritenga tale, debba veicolare all'esterno un modello educativo il più possibile partecipativo ed accogliente. La presenza di barriere architettoniche, al contrario, veicola un modello discriminatorio verso persone che hanno problemi di movimento.


È’  errato il pensiero comune che ritiene che le barriere architettoniche siano un problema che riguarda solo gli uomini e le donne in carrozzina. Le barriere colpiscono tutte le categorie dei cittadini di ogni età e di ogni estrazione. Per questa ragione rimuoverle è compito della Repubblica, come ben dice l'art. 3 della Costituzione Italiana.


